
dal 1961 con gli ultimi

“CON GLI ULTIMI PER UN 
IMPEGNO DI GIUSTIZIA”

Premiazione del II Concorso Scolastico Nazionale AIFO 
Proclamo erede universale tutta la gioventù del mondo

Roma, 25 maggio 2012

 Introduce e coordina la mattinata il giornalista Maurizio di Schino, TV2000

09.30  Saluti delle autorità ed introduzione alla giornata

        Dr.ssa Anna Maria Pisano, Presidente Aifo

        Dr.ssa Francesca Danese, Presidente Cesv

               Dr.ssa Mirella Casagrande, Agesci - Comitato Diritti Umani

10.00  La mortalità infantile: una sfida da vincere a cura del Dr. Roberto Salvan, Unicef Italia

10.30   L’impegno dell’Aifo per l’infanzia nel mondo: l’esempio di Korogocho  

        (movie a cura di M. Carrozzo). Introduce il Dr. F. Colizzi, Consigliere Nazionale Aifo

10.45  Raoul Follereau e i giovani a cura di Luciano Ardesi (giornalista e formatore)

               Break a cura del Coro Voci dal Mondo, maestro Monia Ruggeri
  

11.30  Premiazione del concorso scolastico Follereau – anno 2012

               Alla presenza della Sig.ra Maria Ferretti Rodari 

13.00   Conclusioni della mattinata a cura del Consigliere Nazionale Aifo Simona del Re

Bozza di Programma 

PROCLAMO EREDE UNIVERSALE TUTTA LA GIOVENTÙ DEL MONDO
“... C’è un solo cielo per tutto il mondo.

Più sento avvicinarsi la fine della mia vita, più sento la necessità di ripetervi: è amando che noi salveremo l’umanità.
E di ripetervi: la più grande disgrazia che possa vi possa capitare è quella 

di non essere utili a nessuno, e che la vostra vita non serva a niente. 
Amarsi o scomparire.

Ma non è sufficiente inneggiare a: “la pace, la pace”, perché la pace cessi di disertare la terra.
Occorre agire. A forza di amore. A colpi di amore”.

R. FOLLEREAU

Associazione Italiana Amici Di Raoul Follereau - AIFO
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